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COMUNE DI MONTECRETO 

Provincia di Modena 

 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N° 1 DEL 14.03.2022 

 
 

OGGETTO: CONVENZIONE  TRA  ENTI  LOCALI EX ART. 30 DEL D.LGS . N. 267 
DEL   2000   PER   LA   PRESENTAZIONE  DELLA  CANDI DATURA E 
L'ATTUAZIONE  DELL'INIZIATIVA DI CUI AI COMMI 534-5 42 DELLA 
LEGGE  DI  BILANCIO 2022 - PROGETTO DI RIGENERAZION E 
URBANA FINALIZZATO  AL  MIGLIORAMENTO  DELLA  QUALI TA'  
DEL DECORO URBANO  E DEL TESSUTO SOCIALE DEI CENTRI  
STORICI DEI BORGHI DI  9  (NOVE)  COMUNI  DELL'APPE NNINO  
MODENESE:  COMUNI DI FANANO,  FIUMALBO,  LAMA  MOCO GNO, 
MONTECRETO, PIEVEPELAGO, POLINAGO,    RIOLUNATO,   
SESTOLA,   PALAGANO   A   VALENZA SOVRACOMUNALE.   

 
             L’anno duemilaventidue  addì quattordici  del mese di marzo  alle ore 20.00 
convocato con le prescritte modalità, si è riunito oggi il Consiglio Comunale in seduta 
modalità videoconferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. n. 18 del 
17/03/2020 e del Provvedimento del Sindaco nr. 5 del 27/02/2020. 

 
All'appello risultano: 

 
 
1 - BONUCCHI LEANDRO P    8 - CERFOGLI ERMANNO P  
2 - CAPPELLINI MONICA P    9 - BONUCCI NADIA P  
3 - SCAGLIONI ELISABETTA P  10 - FRODATI MIRKO P  
4 - BENASSI CLAUDIO A  11 - BONVICINI MARTINA P  
5 - SILVESTRINI ILENIA P              
6 - CASTELLI JACOPO P              
7 - FIOCCHI MARCELLO P     

  
      Totale presenti  10 
      Totale assenti     1 
 

Assiste alla seduta il Vice Segretario Dott. MIRKA LOTTI  il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. BONUCCHI LEANDRO  assume la 
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che la L. 30/12/2021 n. 234 (legge di bilancio per l’anno 2022), all’art.1, commi 
534-542 e le relative prescrizioni operative ministeriali prevede che: 

• al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione 
di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, i comuni con popolazione 
inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata assommino una popolazione 
superiore a 15.000 abitanti, possano presentare domanda per l’assegnazione di un 
contributo nel limite massimo di 5.000.000 di euro; 

• la presentazione della domanda nonché tutte le successive attività di gestione operativa 
amministrativa e contabile, vengano assunte sotto la responsabilità di un unico Comune 
capofila che assumerà la veste di soggetto attuatore unico in nome e rappresentanza 
degli altri Comuni facenti parte della forma associativa; 

• il termine perentorio per la presentazione della domanda è il 31 marzo 2022.  

 

VISTI inoltre: 

• il Decreto del Direttore Centrale del Dipartimento per gli affari interni e territoriali-
Direzione centrale della finanza locale, presso il Ministero dell’Interno, emanato in data 
2i febbraio 2022;  

• il comunicato del Ministero dell’interno del 22/02/2022 con il quale sono state definite le 
modalità per la presentazione delle richieste di contributo per i progetti di rigenerazione 
urbana in oggetto; 

 

CONSIDERATO pertanto che tali atti prevedono che: 

• per “forma associata”, debbano intendersi:  

- le Convenzioni, disciplinate dall’art. 30 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(TUEL);  

- le Unioni di Comuni disciplinate dall’art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 (TUEL);  

- le Comunità Montane, disciplinate all’art. 27 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
(TUEL). 

• la presentazione della domanda nonché tutte le successive attività di gestione operativa 
amministrativa e contabile, vengano assunte sotto la responsabilità di un unico Comune 
capofila che assumerà la veste di soggetto assegnatario del contributo e attuatore unico 
in nome e rappresentanza degli altri Comuni facenti parte della forma associativa; 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla costituzione di un servizio dotato di stabilità, sia 
pure a carattere temporaneo, avente le caratteristiche di una funzione pubblica a carattere 
unitario, per lo svolgimento associato delle attività necessarie alla presentazione della 
domanda di partecipazione al bando in oggetto e dei conseguenti adempimenti; 

PRESO ATTO che: 

• i Comuni che intendono presentare la candidatura sono Fanano, Fiumalbo, Lama 
Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Sestola, Palagano costituendosi 
in forma associata ex art. art. 30 del D.Lgs. 267/2000 ss. mm. stipulando apposita 
convenzione per lo svolgimento che definisca i reciproci rapporti, il tutto finalizzato alla 
presentazione della domanda di contributo e successivamente, in caso di positivo 
accoglimento, alla completa attuazione delle relative azioni progettuali; 

• il comune individuato come capifila è Fanano, il quale agirà pertanto in nome e per 
conto di Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Polinago, Riolunato, 
Sestola, Palagano, per le finalità di cui all’atto convenzionale allegato alla presente 
quale parte integrante e sostanziale e, in caso di esito favorevole della domanda, 
risulterà assegnatario del contributo 
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VISTA la bozza di convenzione per la costituzione della forma associativa ex art. 30 Dlgs 
267/2000 tra i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, 
Polinago, Riolunato, Sestola, Palagano, allegata al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale che individua: 

• le attività da svolgere e gli impegni, anche reciproci, dei Comuni associati sotto i profili 
finanziario, operativo ed amministrativo, da assumere in funzione del raggiungimento 
degli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto sarà dichiarato in sede di presentazione 
della domanda di contributo; 

• il Comune di Fanano come Comune capofila; 

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Responsabile 
dell’Area Tecnica, Arch. Denis Bertoncelli, e alla regolarità contabile espresso dal Responsabile 
dell’Area Servizi Finanziari del Comune di Montecreto, D.ssa Angiolina Castelli ai sensi art. 49, 
1° comma, D.Leg. 267/2000, allegati al presente atto; 

Con la seguente votazione, espressa previa chiamata nominale dei Consiglieri presenti: 

Favorevoli: n. 7 (sette) 

Contrari: n. 0 (zero) 

Astenuti: n. 3 (tre) (Nadia Bonucci, Mirko Frodati, Bonvicini Martina) 

DELIBERA 

1. di costituire tra i comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, 
Polinago, Riolunato, Sestola, Palagano la forma associata ex art.30 del d.lgs. n. 267 del 2000 
per la presentazione della candidatura e l’attuazione dell’iniziativa di cui ai commi 534-542 
della legge di bilancio2022, “Progetto di rigenerazione urbana finalizzato al miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale dei centri storici dei Borghi di 9 Comuni 
dell’Appennino Modenese” 

2. di stabilire che il Comune Capifila sarà Fanano il quale agirà pertanto in nome e per 
conto dei Comuni di Fiumalbo, Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Polinago, Riolunato, 
Sestola, Palagano, assumendo ad ogni effetto, in caso di esito favorevole della domanda, il 
ruolo di assegnatario del contributo; 

3. di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento per 
formarne parte integrante e sostanziale; 

4. di stabilire che la presente convenzione avrà decorrenza dalla data della sua 
sottoscrizione digitale; 

5. di dare sin d’ora mandato al Comune di Fanano di svolgere le attività preliminari che si 
rendessero necessarie per consentire la tempestiva presentazione della domanda di 
partecipazione.     

DELIBERA INOLTRE  

di dichiarare la presente deliberazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 al fine di permettere la predisposizione degli atti 
necessari a formalizzare la presentazione della candidatura dei comuni al progetto di 
rigenerazione urbana ex L.234/2021 art. 1 commi 534-542 

Favorevoli: n. 7 (sette) 

Contrari: n. 0 (zero) 

Astenuti: n. 3 (tre) (Nadia Bonucci, Mirko Frodati, Bonvicini Martina) 
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CONVENZIONE TRA ENTI LOCALI EX ART.30 DEL D.LGS. N.  267 DEL 2000 PER LA 
PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATURA E L’ATTUAZIONE DELL ’INIZIATIVA DI CUI AI 
COMMI 534-542 DELLA LEGGE DI BILANCIO 2022 - Proget to di rigenerazione urbana 
finalizzato al miglioramento della qualità del deco ro urbano e del tessuto sociale dei centri 
storici dei Borghi di 9 Comuni dell’Appennino Moden ese: Comuni di Fanano, Fiumalbo, 
Lama Mocogno, Montecreto, Pievepelago, Polinago, Ri olunato, Sestola, Palagano a valenza 
sovracomunale.  (di seguito nella presente convenzione indicata anche come “Progetto”)  
  
  

TRA 
  
  
Comune di FANANO (C.F.) (in seguito anche “Soggetto  attuatore” o “Comune capofila”) 
(C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di Sindaco pro tempore e 
Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per conto dello stesso Ente,  
 
Comune di FUMALBO (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di 
Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per 
conto dello stesso Ente 
e  
Comune di LAMA MOCOGNO (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua 
qualità di Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome 
e per conto dello stesso Ente 
e  
Comune di MONTECRETO  (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua 
qualità di Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome 
e per conto dello stesso Ente 
e 
Comune di PIEVEPELAGO (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua 
qualità di Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome 
e per conto dello stesso Ente 
e 
Comune di POLINAGO  (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di 
Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per 
conto dello stesso Ente 
e 
Comune di RIOLUNATO  (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di 
Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per 
conto dello stesso Ente 
e 
Comune di SESTOLA  (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di 
Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per 
conto dello stesso Ente 
e 
Comune di PALAGANO  (C.F. …), rappresentato da … nato a …il …, C.F. …, nella Sua qualità di 
Sindaco pro tempore e Legale Rappresentante che interviene nel presente atto in nome e per 
conto dello stesso Ente 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 

 la L.234/2021 (legge di bilancio per l’anno 2022), art.1, commi 534-542 e le relative 
prescrizioni operative ministeriali prevedono che:  

o al fine di favorire gli investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla 
riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale nonché al 
miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, i 
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comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma associata 
assommino una popolazione superiore a 15.000 abitanti, possano presentare 
domanda per l’assegnazione di un contributo nel limite massimo di 5.000.000 di 
euro; 

o la presentazione della domanda nonché tutte le successive attività di gestione 
operativa amministrativa e contabile, vengano assunte sotto la responsabilità di un 
unico Comune capofila che assumerà la veste di soggetto attuatore unico in nome 
e rappresentanza degli altri Comuni facenti parte della forma associativa; 

o la complessità e unitarietà delle attività da svolgersi determinano la creazione di un 
servizio dotato di stabilità, sia pure a carattere temporaneo, avente le caratteristiche 
di una funzione pubblica a carattere unitario, per lo svolgimento associato della 
quale è necessario attivare una convenzione secondo il modello previsto dall’art. 30 
del D.Lgs. 267/2000. 

 
 I Comuni come sopra rappresentati intendono costituire la indicata forma associata (in 

seguito anche “aggregazione”) e di conseguenza stipulare tra loro una convenzione per lo 
svolgimento della funzione relativa e definirne i reciproci rapporti, il tutto finalizzato alla 
presentazione della domanda di contributo e successivamente, in caso di positivo 
accoglimento, alla completa attuazione delle relative azioni progettuali;  

 è necessario individuare un Comune capofila che assuma la veste di soggetto attuatore 
unico e che sarà assegnatario dell’intero contributo.  

  
  

 
TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:   

  
 
 
Art. 1 – OGGETTO.  COSTITUZIONE DI FORMA ASSOCIATA.  INDIVIDUAZIONE DEL 
COMUNE CAPOFILA.  
Oggetto della presente convenzione sono le attività da svolgere e gli impegni, anche reciproci, dei 
Comuni associati sotto i profili finanziario, operativo ed amministrativo, da assumere in funzione 
del raggiungimento degli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto sarà dichiarato in sede di 
presentazione della domanda di contributo.  
 
Con la firma della presente convenzione i Comuni di Fanano, Fiumalbo, Lama Mocogno, 
Montecreto, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Sestola e Palagano, come sopra rappresentati: 

- costituiscono una forma associata di Comuni, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
ss.mm.ii.; 

- individuano il Comune di Fanano come Comune capofila, il quale agirà pertanto in nome e 
per conto dei medesimi, per le finalità di cui al presente atto convenzionale e, in caso di 
esito favorevole della domanda, risulterà assegnatario del contributo. 

 
 
Art.2 - FINALITA’  
Le finalità della presente convenzione, in conformità a quanto previsto dai commi 534-542 
dell’art.1 della legge 234/2021 e nel rispetto di quanto previsto dall’art.30 del D.lgs. 267/2000, si 
riassumono come di seguito:  

- costituire una forma associata rispondente alle finalità previste dalla normativa e dalle 
disposizioni soprarichiamate; 

- definire ruoli e responsabilità del Comune capofila e degli altri Comuni associati; 
- definire gli impegni reciproci dei Comuni associati. 

 
 
Art. 3 – RUOLO E IMPEGNI DEL COMUNE CAPOFILA  
 Ai sensi dell’art. 1, commi 534-542 della legge 234/2021, il Comune di Fanano in qualità di ente 
capofila e pertanto di soggetto attuatore:  
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- è responsabile della presentazione nel termine perentorio previsto dalla normativa della 
domanda di contributo, secondo il modello di istanza riportato all’allegato  parte integrante 
del decreto del Direttore Centrale del Ministero dell’Interno “DIPARTIMENTO PER GLI 
AFFARI INTERNI E TERRITORIALI DIREZIONE CENTRALE DELLA FINANZA LOCALE” 
del 21 febbraio 2021 e attraverso l’apposita Piattaforma Gestione linee di finanziamento 
(GLF), integrata nel sistema di Monitoraggio delle opere pubbliche (MOP) del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;   

- è soggetto unico assegnatario del contributo; 
- è responsabile dell’attuazione delle azioni previste, anche se insistenti sul territorio dei 

Comuni associati;  
- attua le procedure di affidamento dei lavori e di acquisizione dei beni e servizi in base alla 

normativa di volta in volta vigente e avvalendosi dell’operatività della CUC di… 
- verifica l’attuazione dei lavori e delle attività, secondo il cronoprogramma; 
- ha il ruolo di referente e di interfaccia con i Ministeri competenti e in tale veste è tenuto ad 

adempiere agli obblighi di rendicontazione e monitoraggio mediante il sistema BDAP, come 
previsto dal comma 542 delle più volte citata legge 234/2021;  

- provvede agli impegni, alle liquidazioni e ai pagamenti delle spese relative all’iniziativa 
successivi all’assegnazione del contributo, compresi eventuali anticipi, e acconti, 
utilizzando le risorse costituite dal contributo e dalle eventuali quote a titolo di 
cofinanziamento trasmesse dai Comuni associati. A tale scopo si avvale delle attività del 
servizio finanziario del Comune capofila di Fanano; 

- verifica e approva la contabilità e adotta i relativi provvedimenti di liquidazione, parziale e 
finale; 

- acquisisce e conserva la documentazione necessaria per la eventuale fase di controllo 
successivo da parte delle autorità ministeriali; 

- aggiorna sulla piattaforma BDAP i dati relativi allo stato di avanzamento ai lavori e ogni 
altro dato o informazione che fosse necessario inserire. 

- conserva, per tutto il periodo di realizzazione del progetto e sino al termine di 10 anni dalla 
data di erogazione del saldo, in fascicolo separato, tutta la documentazione relativa al 
progetto e al finanziamento dello stesso in copia originale o conforme all’originale; 

- coordina tavoli di condivisione e comunicazione con i Comuni associati per una proficua 
gestione delle relazioni, finalizzati a garantire l’efficienza e l’efficacia delle fasi realizzative 
secondo il cronoprogramma impostato in sede di domanda;  

- prevede incontri periodici e ogni altra procedura atta a garantire un’efficiente gestione delle 
relazioni tra i Comuni;  

- rende disponibile, sul proprio sito web, una descrizione del progetto, comprensiva di finalità 
e risultati, che evidenzia il sostegno finanziario complessivamente concesso;  

- adotta apposite misure di comunicazione e informazione se richieste o ritenute opportune 
dal Comitato di coordinamento; 

- aggiorna tempestivamente i Comuni associati di eventuali modifiche di condizioni, modalità 
o termini relativi all’attuazione del progetto.  

 
Al Comune capofila inoltre spettano i compiti e le responsabilità relative alle eventuali variazioni 
progettuali o del cronoprogramma se previste e consentite. Per tale eventualità, previo parere del 
comitato di coordinamento: 

• invia eventuali richieste di autorizzazione per la modifica della tempistica di realizzazione 
del Progetto o di variazioni dello stesso se consentite, nei limiti e con le modalità di volta in 
volta previste;  

• invia eventuali richieste di autorizzazione per modifiche afferenti la composizione 
dell’aggregazione, se consentite.  

 
 
Art. 4 – OBBLIGHI COMUNI A TUTTI I COMUNI ASSOCIATI  
Tutti i sottoscrittori della presente convenzione si impegnano:  

• a mantenere tutti i requisiti soggettivi previsti per la partecipazione al bando, per tutta la 
durata del progetto;  
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• a partecipare ai tavoli di condivisione e coordinamento e alle attività di realizzazione ed 
attuazione, fornendo i dati e le informazioni richieste per la realizzazione di ciascuna azione 
del Bando;  

• a contribuire alla definizione di modalità idonee a garantire l’integrazione tra le differenti 
azioni del Progetto e la loro complementarità e coerenza;  

• a condividere le scelte attuative ed operative del progetto presentato;  
• a designare formalmente, per i tavoli e le attività di cui alla presente convenzione, un 

referente tecnico ed un suo sostituto, dandone comunicazione al Comune capofila, 
indicando le generalità, il ruolo ed i dati di contatto;  

• a collaborare per consentire la realizzazione del Progetto nei tempi fissati;  
• ad adottare eventuali adeguamenti ai propri documenti di programmazione e di bilancio 

necessari per il perseguimento degli obiettivi comuni;  
• ad assumere, per la propria amministrazione, ogni idonea azione per il mantenimento degli 

impegni presi nell’ambito del le attività oggetto della presente convenzione;  
• ad attuare azioni informative/pubblicitarie che diano visibilità alle iniziative finanziate.  

Ciascun Comune partecipante alla forma associata è inoltre consapevole che: 
• condizioni, modalità e termini previsti per la concessione del contributo e l’attuazione del 

complessivo progetto sono quelli previsti dai commi 534-542 della L.234/2021 e dai 
successivi provvedimenti normativi regolamentari e dirigenziali di volta in volta emanati e 
vigenti; 

• il contributo finanzia ciascun quadro economico di progetto unitamente ad eventuali quote 
di cofinanziamento delle quali ciascun Comune assume la responsabilità della loro effettiva 
disponibilità coerentemente ai tempi di realizzazione del progetto; 

• in caso di favorevole accoglimento della domanda, ciascun Comune trasferirà al Comune 
capofila le risorse proprie previste a titolo di cofinanziamento, nei tempi e con le modalità 
necessarie a consentire l’assunzione dei necessari impegni di spesa e l’affidamento degli 
appalti;    

• se previsto dalle normative e/o dai provvedimenti dirigenziali ministeriali, gli investimenti di 
cui al Progetto dovranno rispettare il principio della stabilità delle operazioni, assicurando il 
mantenimento della destinazione d’uso dei beni e delle infrastrutture realizzate o 
riqualificate con i fondi del progetto per 5 (cinque) anni a far data dalla conclusione delle 
attività progettuali;  

• rimangono a carico di ciascun Comune le spese inerenti il proprio personale, e quant’altro 
non previsto nei quadri economici dei progetti. 

 
 
Art. 5 – COMITATO DI COORDINAMENTO  
Viene costituito un Comitato di coordinamento formato dal Sindaco del Comune di Fanano, o da 
un suo delegato, dai Sindaci dei Comuni partecipanti alla forma associata, o da loro delegati. 
Le competenze del comitato sono:  
fornire indirizzi per la più efficace realizzazione delle attività necessarie alla presentazione della 
domanda e, successivamente in caso di positivo accoglimento, all’attuazione degli interventi 
proposti;  

• interfacciarsi con i referenti dei comuni per il coordinamento delle loro attività;  
• costituire comitati tecnici che si ritenessero utili per il raggiungimento degli obiettivi del 

progetto.  
 
 
Art. 6 – PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE  
 Gli Enti sottoscrittori della presente convenzione, consapevoli: 

• della rilevanza degli interessi pubblici e socioeconomici derivanti dalla realizzazione del 
Progetto; 

• dell’entità del contributo; 
• degli effetti derivanti dalla realizzazione del Progetto e della ricaduta per le proprie 

amministrazioni e per i cittadini dalle stesse rappresentati; 
• delle penalità connesse alla mancata realizzazione del Progetto,  
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si impegnano a mantenere rapporti di collaborazione improntati alla lealtà reciproca, svolgendo, 
per quanto di propria competenza, ogni attività necessaria al conseguimento dei risultati e degli 
obbiettivi prefissati, assicurando l’osservanza della presente convenzione. A tale scopo i Comuni 
associati definiranno con delibera di giunta comunale le modalità operative e di dettaglio ritenute 
opportune per la migliore efficacia ed efficienza delle attività da svolgere per l’attuazione del 
progetto.      
 
 
Art. 7 – TRATTAMENTO DEI DATI  
 Con riferimento al trattamento dei dati personali degli interessati, il Comune di Fanano, in qualità 
di capofila, nonché tutti i Comuni partecipanti sono titolari autonomi dei dati personali stessi, 
trattati nell’ambito del progetto oggetto della presente convenzione ciascuno per le proprie 
competenze.  
Le Parti si vincolano, per quanto di rispettiva competenza, alla scrupolosa osservanza delle 
disposizioni contenute nel Regolamento (UE) 2016/679, nonché della normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali.  
Le Parti assicurano che i dati personali vengano utilizzati per fini non diversi da quelli previsti dalle 
disposizioni normative vigenti e limitatamente ai trattamenti strettamente connessi all'esplicazione 
della presente convenzione. 
  
 
Art. 8 – DURATA E DIVIETO DI RECESSO   
La presente convenzione è attiva dalla data della sottoscrizione digitale e per tutta la durata del 
Progetto, comprensiva del termine di 15 mesi dall’assegnazione del contributo prescritto per 
l’avvio delle procedure di affidamento delle opere di progetto.   
Tutti i requisiti presentati in sede di domanda nonché l’aggregazione stessa devono essere 
mantenuti, a pena di revoca del contributo, per tutta la durata del progetto. E’ vietato pertanto il 
recesso unilaterale dalla presente convenzione da parte dei Comuni sottoscrittori.  
In caso di mancata assegnazione del contributo la convenzione s’intenderà automaticamente 
sciolta in quanto finalizzata unicamente all’attuazione del Progetto. 
  
 
Art. 9 – FORMA DELLA CONVENZIONE  
La presente convenzione viene redatta in forma di scrittura privata, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 
n. 267/2000 e ss.mm.ii. ed è sottoscritta digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. n. 82/2005 e 
ss.mm.ii..  
 
  
Art. 10 – CLAUSOLE GENERALI  
 Per quanto non previsto dalla presente Convenzione o in caso di interpretazioni discordanti, si  
rimanda alle disposizioni della L.234/2021 (legge di bilancio per l’anno 2022), art.1, commi 534-
542, di prescrizioni operative o chiarimenti ministeriali.  
 
  
Art. 11 – DISPOSIZIONI FINALI  
Le parti si danno reciprocamente atto che la presente convenzione non viene assoggettata a  
registrazione, se non in caso d'uso, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 26/04/1986, n. 131 recante 
l'"Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro", nel qual caso le 
spese saranno a carico della parte richiedente.  
La presente convenzione è composta da numero 11 articoli.  
 
 
 
Letta, approvata e sottoscritta (digitalmente).  
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 IL PRESIDENTE     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
F.to BONUCCHI LEANDRO    F.to Dott. MIRKA LOTTI 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi: 
Addì, 15.03.2022 
 
       IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to Dott. MIRKA LOTTI 
 
 
 
 
Il sottoscritto Vice Segretario comunale, visti gli  atti d’ufficio. 
 
 

ATTESTA  
 
Che la presente deliberazione: 
 
 [  ] è divenuta esecutiva il   .  .     
 
  [  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione; 
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
 
Addì, __________     IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 
       Dott. MIRKA LOTTI 


